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Editoriale

Polarizzazioni nello sport -
sviluppi attuali
di Heinz Keller, direttore SFSM

Polarità dev'essere intesa come propriété di un corpo, un sistema ma-
teriale, un apparecchio, di presentare poli. Nel settore dello sport, le
polarizzazioni sono dunque delle evoluzioni di parti, di sottosistemi in
direzioni diverse, contradditorie, opposte. Mentre che lo sport è ca-
ratterizzato, nella sua essenza, da un'unità fondamentale e, si sottin-
tende a torto, che si disperde in evoluzioni particolari e si sviluppa in
direzioni contradditorie.
Nella prima riflessione analizzeremo lo sport nel suo recente passato,
ponendo l'accento sulle citate polarizzazioni. La seconda parte sarà
consacrata alio sport attuale. E, logicamente, il terzo capitolo affron-
terà le prospettive future per lo sport.

Essenza e natura
dello sport

Prima che il termine "sport" sia uti-
lizzato per la prima volta nella sua
attuale accezione, ci furono innumere-
voli precursori, dalle forme diverse e
variate. Lo sport nato in Europa nel
19. secolotrae lesueorigini da un gi-
gantesco crogiuolo storico e cultura-

le. E' il risultato di una sapiente com-
binazione di riti sacri greci, di eserci-
zi militari romani, di giochi popolari
del Medioevo, di distrazioni aristro-
catiche, délia ricerca nella natura
perduta, di una rappresentazione di
sè patriottica e disciplinata, di una
ricerca spirituale comune. E ciö in un
solo e identico prodotto: lo sport.
Innumerevoli radici attecchite in
epoche diverse e dai significati tal-

volta ambigui, hanno fatto germo-
gliare in Inghilterra, nella prima
metà del 19. secolo, le primizie dello
sport attuale. A parte alcuni precursori

a Parigi, Amburgo ecc., il continente

europeo ha reagito a questo
fenomeno soltanto attorno al 1900.
Per esempio:
1883: creazione délia Federazione
tedesca di canottaggio (tre anni più
tardi in Svizzera);
1886: Federazione tedesca di nuoto
(nel 1918 in Svizzera);
1895: Associazione svizzera di cal-
cio; la federazione tedesca contava,
nel 1900,10 000 membri e, nel 1920,
468 000;
1919: Federazione cattolica svizzera
di ginnastica e sport.
La recente cronologia sportiva è
realmente iniziata con i primi Giochi

-olimpici dell'Era moderna. 1896 se-
gna dunque l'anno zero dello sport
contemporaneo. La coincidenza di
questo slancio con una fase di alta
congiuntura economica (circa 1890-
1914) èsorprendente. Lo sport sem-
bra essere un'occupazione forte-
mente dipendente dalle condizioni
economiche. Una specie di "occu-
pazione di lusso". D'altronde si qua-
lifica di epoca essenzialmente sportiva

gli anni tra 1900 e 1910. Le pre-
stazioni vengono misurate, classifi-
cate, annotate quantitativamente.ln
quell'epoca comincia la storia, pro-
babilmente infinita, délia caccia al
primato. Prendiamo, a caso, il salto
in lungo maschile: 1901: O. Connor
7,61 m; 1935: J. Owens8,13 m; 1965:
R. Boston 8,35 m; 1968: B. Beamon
8,90 m; 1991: M. Powell 8,95 m.
Sorprendentemente, lo sport si ri-
prese velocemente dal disastro délia

Prima guerra mondiale. Giovane
e volto all'avvenire, promette gioia,
salute e forza. E precisamente que-
st'ultima si amplificherà e rappre-
senterà presto la nuova minaccia.
Trail 1930 e il 1940 si assiste a un'au-
tentica distorsione ideologica dello
sport. Una distorsione che présenta,
ancor oggi, lo sport corne supporto,
uno strumento o un'ameba gigante-
sca che si pub manipolare a pia-
cimento, ignorando ogni auto-
determinazione o autoregolazione.
Dopo la Seconda guerra mondiale, i

Giochi olimpici sono diventati una
specie di misura délia potenza na-
zionale. Nel 1960, De Gaulle tuona e

MACOLIN 6/93 1



dichiara che i risultati ottenuti dalla
delegazione francese costituiscono
una vergogna nazionale; in Svizze-
ra, il mondo politico si préoccupa
delta mancanza di medaglie elveti-
che ai Giochi invernali di Innsbruck
(1964). Certi orecchi d'allenatori te-
deschi fischiano ancor oggi per i

rimproveri ministeriali dovuti ai fin
troppo modesti risltati dei loro atle-
ti,se paragonati aquelli dell'éliteeu-
ropea e mondiale. Nel 1962, il Consi-
glio d'Europa si è, per la prima volta,
occupato délia questione sportiva. II

1967 vede svilupparsi i primi dibatti-
ti sullo sport al Parlamento tedesco.
Nel 1970, il popolo svizzero accetta
d'iscrivere nella Costituzione fede-
rale un articolo relativo alio sport.
Da allora, lo sport e lo Stato formano
una specie di tandem. Gode di una
fiducia di per sè giustificata, ma ben
presto si profila un rivale potente e
attrattivo, che non tarderà a insi-
nuarsi nell'alleanzafra sport e Stato:
l'economia.
Negli anni '70 vengono fondati, un
po' dappertutto in Europa, gli "Aiuti
sportivi". Con fondi provenienti da
sponsor privati, si cerca sempre più
di completare il frugale sostegno fi-*
nanziario versato dallo Stato. L'Italia
risolve il problematramitej'interes-
sante canalizzazione degli introiti
del Totocalcio. Nei paesi occidenta-
li, considerevoli somme provenienti
da sponsor, vengono mobilizzate a
favore dello sport. Nel 1986, nella
Repubblica federate tedesca, la
somma del patronato sportivo è va-
lutata a 400 milioni di marchi. In
Svizzera, un'inchiesta svolta lo stes-
so anno arriva al rispettabile montante

di 150 milioni di franchi. La de-
cisione del CIO (1981) di permettere
l'accesso ai Giochi olimpici degli
atleti professionisti, segna l'inizio di
una nuova epoca. llfenomenoTapie
caratterizza lo sport in pochi anni e
non ricade solo su una célébré mar-
ca d'articoli sportivi. La "tapiesa-
tion" costituisce un punto base délia

nuova evoluzione dello sport in
Europa. Non è ancora possibile va-
lutarne le conseguenze.
Quello che una volta costituiva
un'attività accessoria per una mandata

di aristocratici inglesi trovö al-
cuni imitatori sul continente; amici e
alcuni spettatori vennero a curiosa-
re. Tentarono in seguito di riprodur-
re movimenti simili o differenti che,
di volta in volta, codificavano. Scuo-
la, esercito, economia, media, tutti
sempre più interessati, a tal punto
chelepartitedellaCoppadel mondo
di calcio 1990 a Roma sono state se-
guite da circa 26 miliardi di telespet-
tatori.
Se suddividiamo la natura e l'origi¬

ne dello sport in Europa, mantenen-
do una visione globale, si possono
distinguere schematicamente
cinque fasi caratteristiche dello sport
dei tempi moderni:
- fase presportiva (19. secolo)
- fase di fondazione (inizio 20.

secolo)

- fase ideologica (prima délia
seconda guerra mondiale)

- fase statale (dopo la seconda
guerra mondiale)

- fase commerciale (ultimi 20 - 30
anni).

Considerate di nuovo schematicamente,

le ragioni che hanno condot-
to a sviluppare gli esercizi fisici e che
sfociano nello sport corne noi lo co-
nosciamo oggi, sono pure affasci-
nanti. Colpisce constatare infatti,
oggigiorno, che tutti gli argomenti e
tutte le ragioni rilevate nel corso dei
tempi si addizionano.
- allenamento militare (greci, prin-

cipalmente romani, Medioevo,
tempi moderni)

- salute (greci, ma soprattutto lllu-
minismo)

- coesione dello Stato (Napoleone
in Germania, Jahn)

- educazione dell'individuo e délia
société (greci, romani, filantropi)

- occupazionesensata del tempo li-
bero (tempi moderni)

- sport corne fattore economico
(tempi moderni).

Dove si situa lo sport oggi?
Con alcuni semplici tratti, tenterô di
schizzare l'immagine dello sport at-
tuale.
L'educazione fisicaascuolaesiste in
tutt'Europa. Organizzate dalle istan-
ze governative in materia d'insegna-
mento, le lezioni di sport sono di-
spensate in ragione di 1 a 3 o 4 ore
settimanali, secondo la categoria
d'età. Attualmente, si constata che
l'Europa centrale imprime una di-
screta svolta in cid che concerne il
contenuto délia lezione, passando
dallo "sport" alla nozione di "educazione

al movimento". Per questa
ragione o indipendentemente da questa

tendenza, i rappresentanti
professionisti dello sport devono lotta-
re contro un'evoluzione propria
all'Europa centrale, evoluzione che
tende a ridurre il numéro di ore d'in-
segnamento dello sport. L'Europa
intera si trova confrontata a una
questione che concerne il presentee
il futuro: come puô fare la scuola a

fronteggiare af numéro crescente di
discipline di studio e alla densité délia

materia da insegnare? In un taie
contesto, quai è il posto e quali sono
gli obiettivi délia lezione di sport?ln
Europa, la tavolozza degli sport
offerti agli adulti è estrememente va-
riata. Questa occupazione del tempo

libero per una popolazione la-
boriosa si esprime infatti sotto due
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ompëtizione
Efficienza Pi ace ri

Gioco

Movimento

forme: la forma associativa (federa-
zione, société, club, comprese le
competizioni) o la forma libera
(sport individuale, gruppi informali,
sport commerciale). In Europa
centrale e settentrionale, le cifre dei
membri appartenenti alla forma
associativa sono attualmente ancora
impressionanti, mentre che nei pae-
si mediterranei si conosce piuttosto
una forma mista. I paesi dell'Europa
orientale stanno passando dalle
strutture statali a quelle, liberali, di
diritto privato. L'impegno o i carichi
finanziari variano da uno Stato
all'altro. Alcuni di questi budget so-
stengono lo "Sport per Tutti", altri
impongono tasse. Una cosa è comu-
ne a tutti: la responsabilité e l'aiuto
dello Stato sono ovunque oggetto di
dbattiti, sia in quanto aiuto finanzia-
rio sussidiario, sia quale contributo
sul piano delle infrastrutture- personale

e impianti sportivi. Lo sbocco di
un taie processo non è prevedibile.
Dipende anche molto dall'evoluzio-
ne dello sport di punta.
In tutti i paesi europei, lo sport d'alto li-
vello è professionalizzato e commer-
cializzato a diversi gradi secondo la
disciplina sportiva considerata. Ad ove-
st, la professionalizzazione coincide
largamente con l'attrattiva televisiva di
certi tipi di sport: in Europa il calcio-
ancora una volta il Calcio - poi il tennis,
l'hockey su ghiaccio, lo sei, l'atletica e
gli sport motoristici. In quest'ordine si
présenta la classifica délia "Hit-Parade
sportiva" delle catene televisive tede-
sche di questi ultimi anni. Mentre che
lo Stato tedescospendeva nel 1976cir-
ca 288 milioni di DM per lo sport d'alto
livello, lo Stato elvetico investiva solo
un centesimo di questa somma nello
sport d'alta competizione.
In Svizzera, la Confederazione so-
stiene principalmente lo sport gio-

1. Scanio A., Trattato del giuoco délia palla, 1555 (p. 156-157).

Fig. 1: tendenze centrifughe dell'evoluzione dello sport

vanile (G+S), in minor misura lo
sport popolare delle federazioni e, a
dire il vero, praticamente non lo
sport d'alto livello.
Sul piano europeo, si nota che lo
sport d'alto livello diventa sempre
più costoso e sollecita maggior de-
naro pubblico. Ogni paese risponde
a queste richieste in modo total-
mente diverso, secondo la sua
sensibilité e le sue tradizioni culturali. Il

ventaglio degli atteggiamenti possi-
bili passa dunque dal finanziamento
totale da parte dello Stato alla chiu-
sura totale del rubinetto dei fondi
pubblici. Gli estremi si toccano.
Alla domanda "Dove si situa lo sport
oggi?" solo una risposta che tenga
conto dei fattori culturali puô essere
considerata soddisfacente. Infatti, la

generalizzazione non è più possibile.
Lo sport a Liverpool non è lo stesso di
Barcellona. St-Etienne non è Rostocke
Colonia non è Napoli, ni Helsinki e me-
no ancora Lucerna. Lo sport popolare
non è lo sport d'alto livello e lo sciato-
re di fondo délia domenica ha sempre
meno punti in comune con il pilota di
formula 1 o un calciatore pro-
fessionista. Lo sport è talmente diffu-
so che si adatta cos) bene alle partico-
larité individualiesocialiche, sottova-
ri aspetti, è diventato il volto delle no-
stre société. Una classificazione e
un'analisi di questi diversi profili rive-
la comunque campi di tensione. Colui
che rischia d'esplorare sottilmente i

contorni di questo colosso - taie è lo
sport - mette il dito su sorprendenti
contraddizioni. Seguendo le linee di
forza, raggiunge infatti i poli. Polariz-
zazioni nello sport! Il pendolo dello
sport oscilla costantementetra risulta-
to - avventura, regolamentazione -
creazione, sporttradizionali - evoluzio-
ni dovute alla moda, danni ambientali
- protezione délia natura, Fairplay -
violenza, privatizzazione - statizzazio-
ne, professionalizzazione - dilettantisme,

teorie scientifiche - pragmatisme,

superficiale - ricerca del
naturale, individualismo ed edonismo -
socializzazione, centralizzazione - re-
gionalizzazione, sensibilité - meccani-
ca e tecnica, ragione - insensatezza...
Le tendenze centrifughe dello sport at-
tuale possono essere rappresentate in
modo schematico su tre assi.

Conseguenze per il futuro
Bisogna evitare che una concezione
un po' ingenua di ciö che si chiama
"l'unité dello sport" non inciti a con-
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valori, in ogni occasione, ogni giorno,

ogni ora, costantemente. L'etica

sportiva esige che ognuno dia
prova di forza morale nella pratica
dello sport, non importa a quai li-
vello, che sia lo sport popolare o di
punta. L'etica sportiva puo svilup-
parsi su tutti gli assi, fino ai poli
stessi. Deve comunque sempre es-
sere basata sui principi centrali,
fondamentali, del gioco e del movi-
mento. Evoluzioni eccentriche pos-
sono costituire una minaccia per
l'etica sportiva.
Se vogliamo situare giudiziosa-
mente lo sport nella complessità
delta société di domani, nella
molteplicità delle questioni scot-
tanti che ci pongono I'economia, la
tecnica, l'ecologia e la nostra
société del tempo libero, dobbiamo
evitare le polarizzazioni e rinuncia-
re alle posizioni estreme,fanatiche.
Lo sport del futuro nécessita di no-
zioni più approfondite sulla natura
del suo nucleo composto di gioco e
di movimento, della forza morale di
ognuno e deW'apertura dell'insie-
me delsistema. Non sappiamo che
farcene delle polarizzazioni.

Discorso tenuto at 56° Congresso della Fede-
razione internazionale cattolica di educazio-
ne fisica e sportiva (FICEP); Lucerna, 14 -18
aprile 1993.

siderare I'insieme del sistema spor-
tivo come una struttura rigida. L'ab-
bondanza delle attuali strutture
sportive, la complessitè delle carat-
teristiche sportive che sfuggono a
ogni veduta d'assieme e il numéro
crescente delle attivité sportive
proposte generano due reazioni
fondamentali: da una parte, un at-
teggiamento difensivo di fronte ai
cambiamenti di questo sistema e,
dall'altra, una propensione esagera-
ta, talvolta fanatica, di un sistema
compartimentato. I due atteggia-
menti sono sbagliati. L'evoluzione
futura dello sport deve tener conto
della "diversité nell'unità". L'unité è
costituita per l'occasione dai conte-
nuti fondamentali del gioco e del
movimento, che sono l'essenza
stessa di tutte le forme dello sport.
La diversité delle apparenze che
quest'ultimo pub assumere, risulta
principalmente dalla molteplicité
delle motivazioni che possono spin-
gere le persone a praticarlo.
.Lo sport deve rinunciare agli abiti di
"culto" che s'è lui stesso attribuiti.
In sè, non è un universo di santità.
Le donne e gli uomini che ne sono
coinvolti devono infondergli i loro

CST

Un ulteriore tassello s'è aggiunto al magnifico e funzionale mosaico di im-
pianti sportivi del Centro sportivo della gioventù (CST) di Tenero. Lo scorso
26 maggio è stato inaugurato - con una semplice cermonia - lo "stabile nau-
tico" che accoglie le imbarcazioni per la pratica di surf a velal canottaggio,
canoa e vela. Si tratta di un ulteriore potenziamento dell'offerta sportiva del
CST che permette l'utilizzo ottimale del bacino lacustre del Verbano. La co-
struzione, ideata dall'arch. Mario Botta e realizzata dall'Ufficio costruzioni
federali di Lugano, ospita cinquanta tavole da surf, altrettante canoe, otto
Laser per la vela e quindici skiff per il canottaggio.
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